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GaiaCesare

Ha provato a fare marcia in-
dietro, complici l’occhiata della
figlia Anouchka e l’avvertimen-
to della conduttrice - «quello
che avete detto ha infiammato
Twitter» - ma la bomba era or-
maiinnescata.Echidispadaferi-
sce...Lui, Alain Delon, «il» bello
del grande schermo, ribelle nel
cinemaeancorpiùnellavita,agi-
talemani,faticaatrovareleparo-
le, ma poi non lascia dubbi ad
ammiratori e detrattori, mentre
tiene la scena nel programma
«C à vous»,France5, dall’alto di
quei 78 anni da stropicciarsi gli
occhi: «Non ho nulla contro i
gay che si mettono insieme, ma
è contro natura». «Siamo nati
per amare una donna, per cor-
teggiarla. Non per rimorchiare
un uomo e farsi sedurre da lui».
Poiunremakebanalequantoef-
ficace di un concetto già espres-
soinunaprecedenteintervistaa
Le Figaro, un mix di nostalgia e
machismo:«Noncisonopiùuo-
mini perché le donne sono di-
ventate uomini. Non c’è più dif-
ferenza, mi dispiace dirlo». Infi-
ne la rievocazione dei suoi anni

in marina, quando si arruolò in
unbattaglionediparacudistiefi-
nì in Indocina a diciassette anni
e in piena guerra: «Tutto quello
che sono e che sono diventato
dopolo devoall’Arma. Lì hoim-
paratoladisciplina,ilrispetto,la
considerazione, tutte cose che
nonsi apprendonopiùadesso».

FailtradizionalistaDelon,ma
lalezionepiùdura,dopol’Indo-
cina, rischia di incassarla dal
mondoomosessuale,inorgogli-
to dalla storica introduzione dei
matrimoni e delle adozioni per
le coppie gay nell’era della gau-
chediFrançoisHollande.Ilribel-
lechedabambino,figliodigeni-
toridivorziati,passòdicolleggio
incollegio perilsuo caratterino,
il militare che anche sotto le ar-
mi scontò undici mesi di prigio-
neper«indisciplina»,ilpadreac-
cusatodalfiglioFabiandiessere
un «violento», addirittura un
«crudele» che lo picchiava e gli
ha«resolavitauninferno»,ilpa-
dre che ha visto l’altro figlio
AlainFabienfinireinunaclinica
di disintossicazione per droga e
poi incriminato per una rissa fi-

nitacon unferito gravenella vil-
la di famiglia a Ginevra, quello
stessoDelonorarischiadipaga-
recaral’indisciplinaverbaleche
lo ha già incasellato nel lungo
elenco degli «omofobi». A nulla

èservitalasuazoppicantetenta-
tarettifica:«Chesisposinofralo-
ro,menefregocompletamente-
ha detto tentando, malamente,
di recuperare terreno - Quello
che non voglio è che possano

adottare bambini». La vendetta
èpartitainRete,conespliciteinsi-
nuazioni sul passato del divo,
amatoreindefessoquantoambi-
guo. «Forse ha trovato la strada
dellaredenzione»,scrivequalcu-
no.«Ilsuodiscorsodevefarride-
rechilohaconosciutodavvero»,
insistequalcunaltro.Ilriferimen-
toèalpassatoturbolentoedestre-
modeltombeurdefemmesperec-
cellenza, a quelle voci sul suo
rapporto ambiguo con Luchi-
noVisconti,aquellavoltaincui
Giovanni Testori confessò di
aver«rubato» Delonal maestro
italiano per qualche ora. Allora
il cinema sembrava una costola
dellavitareale,unagiostradiec-
cessi e promiscuità. Che rischiò
dischiantarsisulcadavere,quel-
lo vero, della bodyguard di De-
lon(erail1969),uccisoepoigetta-
to in un cassonetto in una storia
conditadisesso,drogaeunmuc-
chio dei più noti vip francesi del
tempo. Fu allora che «il» bello
ammiseintvla cosaalloraappa-
rentemente più innocua, qual-
che «passata relazione omoses-
suale».Cheorasitrovarinfaccia-
ta dalle vittime del suo attacco.
Chi dispada ferisce...

L’AFFONDO DELLA STAR
«Siamo nati per amare
una donna, non per
rimorchiare un uomo»

Lo ha affermato qualche mese fa anche Pa-
paFrancesco:«Esseregayèunatendenza,non
unamalattia». E selodiceanche laChiesa,che
per antonomasia è la sostenitrice dell’unione
tra uomo e donna, ormai ne dovrebbero esse-
reconvintitutti.Oforsenonproprio.Idubbiar-
rivanoquestavoltadall’altrapartedellameda-
glia: la scienza.

DavidCamara,25enneandaluso,sièsentito
prescrivere cure mediche per la sua omoses-
sualità. È successo all’Ospedale di Jean nella
Spagna del Sud. Il ragazzo aveva deciso di re-
carsi in una clinica pubblica, perché da alcuni
mesisoffrivadicrisidiansiachegliprovocava-
no insonnia e nausea. David aveva confidato
almedico(che secondoil giuramentodi Ippo-
crate dovrebbe ascoltare, non giudicare som-
mariamente) il periodo difficile che stava af-
frontando. Da qualche tempo, infatti, suo pa-
dre era molto malato e inoltre aveva da poco
chiuso una relazione di nove anni con il suo
compagno. David si era presentato in ospeda-

le per avere un consulto psicologico e riuscire
così a guarire dal suo «male di vivere». Quello
che ha ricevuto, però, non è stato proprio un
aiuto, piuttosto uno schiaffo alla sua dignità.
Un’offesaperl’interacomunitàacuiappartie-
ne.

Ilgiovanespagnolosièinfattisentitorispon-
dere che lo stato d’ansia è normale per la sua
condizione. «Non hai bisogno di una seduta
psicoanalitica. I gay tendono a contrarre mol-
te malattie e a trasmetterle facilmente». Non
contenta, la dottoressa ha aggiunto: «Hai una
confusione in testa che sarebbe bene curare».

David, incredulo e offeso dalla risposta del
medico, sta riflettendo sulla possibilità di de-
nunciarla.Adifesadelsuodipendente,l’ospe-
dale di Jean-Sur ha tenuto a specificare che la
dottoressanon ha mai definito l’omosessuali-
tàdel ragazzo«malattia»,maseguendo la pro-
cedura standard voleva solo curare i sintomi
del paziente.

La Federazione andalusa Arco Iris, gruppo
di sostegno omosessuale, interviene invece a
difesa del giovane e dei suoi diritti: «Non si de-
ve lasciare impunito l’ennesimo caso di offe-
sa. Siamo stufi di soffrire per queste discrimi-
nazioni».

SabrinaCottone

Milano Trasferire i medici obiettori
di coscienza e promuovere bandi ri-
servatiaisolimediciabortisti.Lapro-
posta choc arriva dal Pd in Lombar-
dia, come soluzione per combattere
il grande numero di ginecologi, ma
anche di anestesisti e di ostetriche
che non se la sentono di praticare
l’aborto e ricorrono così all’obiezio-
ne di coscienza garantita dalla legge.
L’ideaèdidestinarliadaltrestrutture
per rendere gli aborti più facili. «Una
discriminazione»protestanodalPdl.

Si commenta spesso che praticare
l’aborto è sempre un dramma anche
per le donne che decidono di farlo.
Menosiriflettesuquantopossaesse-
re contro coscienza per le persone
chehannosceltolaprofessionemedi-
ca, con convinzioni e obiettivi ben

lontani,spessoaddiritturaopposti,ri-
spetto a ciò che prevede quell’inter-
vento classificato come IVG, interru-
zione volontaria della gravidanza.

Adesso,afartornared’attualitàilte-
ma in Regione Lombardia è il nume-
ro dei medici obiettori. A Milano, in
unospedalecomeilNiguarda,laper-
centualediginecologiobiettorièdel-
l’85,7 per cento. E in alcuni ospedali
lombardi, undici sul totale di sessan-
tatré, a rifiutarsi di praticare l’aborto
èil100percentodeimedici.InValtel-
lina, nel Bresciano, ma anche a Cre-
mona,Lodi e nell’hinterland di Mila-
no (è il caso dell’ospedale Bassini di
Cinisello Balsamo), ci sono strutture
in cui nessun medico ritiene in co-
scienza di poter praticare l’aborto.

Casi, soprattutto a Milano, dove il
Niguardaèununicum.Lamedialom-
barda degli obiettori è del 67,8 per
cento. La percentuale consente co-
munque di effettuare gli aborti che
vengono richiesti, anche perché nel-
le strutture in cui l’obiezione di co-

scienza è totale, già intervengono i
«contrattisti», abortisti chiamati a
prendere il posto degli obiettori. Ma i
numeri sollevano interrogativi pe-
santi sul dramma dei medici.

Una situazione che il Pd (o almeno
una parte) progetta di combattere

con leggi che “convincano” gli obiet-
tori a cambiare idea o almeno a farsi
da parte per lasciar spazio a persone
disponibili a praticare aborti. «La ne-
cessitàèquelladicrearebandisupro-
gettoperl’assegnazionediorediatti-
vitàmedicafinalizzatealleinterruzio-
nivolontariedigravidanzaedipreve-
dere forme di mobilità del personale
perriequilibrarenellediversestruttu-
reilnumerodiobiettorienonobietto-
riegarantirecosìl’applicazionedella
legge194»èlapropostadellavicepre-
sidente del consiglio regionale, la pd
Sara Valmaggi.

«Una discriminazione» replicano
dal Pdl. Mario Mantovani, assessore
regionale alla Sanità, entra nel meri-
to: «Non mi risulta che a oggi sia mai
stato negato il diritto di effettuare
un’interruzione volontaria della gra-
vidanza a nessuna donna lombar-
da». E difende i medici obiettori: «Sa-
rebbero bandi discriminanti per la
professione medica. L’obiezione è
un diritto garantito dalla legge».

Ragazzo ricoverato in ospedale
«L’omosessualità è unamalattia»

Record di medici non abortisti: è polemica

SEX SYMBOL L’autogol del più amato dalle donne

«I gay? Sono contro natura»
Bufera suDelon omofobo
Durante una trasmissione tv il divo scatena le reazioni in diretta degli spettatori
E qualcuno ricorda il suo intimissimo rapporto con il regista Luchino Visconti...

DONGIOVANNI
L’attore Alain
Delon, 78

anni, a destra
con Luchino
Visconti sul
set di «Rocco

e i suoi
fratelli»

È stata la diagnosi choc per
le crisi d’ansia del paziente

CULLE PIENE
Il Pd propone
di trasferire
i medici
obiettori
di coscienza
e promuovere
bandi
riservati
ai soli medici
abortisti

In Lombardia Scoppia il caso

In alcuni ospedali sono anche l’85%. Il Pd: trasferire gli obiettori

IN SPAGNA Sanità da scandalo


